
                                                                                    
 

 
 
Oggetto: servizio vigilanza Enti MM area Arsenale Taranto. 
           
                                                                           
                                                             A                     STATO MAGGIORE MARINA - 1° Reparto   
 
             e, p.c.:      PERSOCIV  
  

 
Le scriventi OO.SS. con la presente nota intendono rappresentare a codesto SMM alcune 

problematiche  relative al Servizio di vigilanza dell’area arsenalizia di Taranto, che ci sono state 
segnalate dalle nostre strutture territoriali. 

 
Con lettera del 24.01.2017 alle OO.SS. territoriali, n. 31 lavoratori civili su 41, tutti 

dipendenti da MARINASUD e impiegati nei servizi di vigilanza dell’area arsenalizia, hanno 
rappresentato i numerosi disagi che attualmente vivono in virtù della particolare situazione 
logistico-amministrativa alla quale sono soggetti, e hanno sollecitato le Rappresentanze a chiedere 
“l’accorpamento logistico amministrativo presso MARINARSEN”.   

 
A tal proposito, risulta alle scriventi OO.SS. che MARINASUD abbia da tempo richiesto a 

codesto SM “un parere in merito ad una possibile rivisitazione dell’assetto organizzativo” del servizio, 
di cui allo stato non sono però ancora noti gli esiti conclusivi, come ci è stato anche recentemente 
segnalato dalle stesse nostre strutture locali 

 
Per quanto sopra, si chiede a codesto SM di fornire con cortese sollecitudine le risposte 

richieste da MARINASUD in merito all’ipotesi prospettata dai lavoratori, risposte che peraltro 
vengono fortemente sollecitate anche dalle Rappresentanze sindacali territoriali.  

 
Si resta in attesa di cortese e sollecito riscontro. 
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Roma, 23 maggio 2017 


